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La politologa statunitense Elinor Ostrom (premio Nobel 2009) ha suggerito che i 
soggetti privati, se nelle giuste condizioni, possono prendersi cura dell’economia 
e del pianeta. In questo caso la politica, intesa come governo o governi, dovreb-
be applicare di più il principio di sussidiarietà.
Oggi sono in pochi a guidare le danze con ingenti capitali, decidendo le sorti 
degli Stati e talvolta sospendendo i tradizionali processi democratici. I governi 
non sempre riescono a resistere ad attacchi speculativi e ad accordi miopi, per 
mancanza di lungimiranza. Ma i vantaggi economici di breve periodo derivanti 
dallo sfruttamento di risorse non rinnovabili e di territori ricchi di materie prime, 
sono molto inferiori rispetto ai danni sociali, ambientali ed economici che pos-
sono essere causati da un eccessivo sfruttamento. I vantaggi sono per pochi, i 
danni per tutti.
E noi tutti insieme, abitanti del pianeta che hanno a cuore il grido della terra e 
dei poveri, non possiamo far nulla? Dovremmo innanzitutto comprendere quanta 
parte abbiamo in quello che sta accadendo e quanto siamo complici. Quando 
diamo la colpa ad un’economia che uccide e che crea scarti - ed è giusto farlo 
- siamo consapevoli che quella economia non è altro da noi, e che invece ne 
siamo immersi?
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